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Confindustria  Sardegna  Meridionale  esprime  apprezzamento  per  le  modalità  di
analisi, approfondimento e definizione del piano triennale delle opere pubbliche del
Comune  di  Cagliari  ed  offrirà  il  massimo  contributo  di  idee  e  proposte  per  la
attuazione  del  piano  e  per  la  definizione  dei  programmi  di  riqualificazione  e
sviluppo  della  città  nel  periodo  2014-2020.
 
Queste le conclusioni dell’incontro, svoltosi ieri pomeriggio a Cagliari nella sede
confindustriale  di  viale  Colombo,  nel  corso del  quale il  Sindaco Massimo Zedda e
l’Assessore ai Lavori Pubblici Luisa Anna Marras hanno illustrato agli imprenditori il
programma di interventi che la Giunta comunale del capoluogo ha messo a punto
ed intende realizzare nel prossimo triennio.
 
Un programma, ha sottolineato il sindaco Zedda, che potrà essere attuato grazie
all’approfondito  lavoro  di  analisi  della  situazione  finanziaria,  del  recupero  dei
crediti e di revisione e razionalizzazione della spesa attuato nello biennio trascorso
dall’Amministrazione cittadina e che ha inserito Cagliari nel ristretto circolo dei
Comuni “virtuosi” italiani.
 
Un  programma  di  revisione  della  spesa  e  di  recupero  di  finanziamenti  che,
nonostante gli effetti della crisi economica e gli ingenti tagli registrati sul fronte dei
trasferimenti  statali  e  regionali,  ha  consentito  al  Comune di  non  incidere  sul
numero e sulla qualità dei servizi ai cittadini, di ridurre o non aumentare il carico
fiscale locale su cittadini ed imprese (Cagliari è uno dei pochi comuni italiani a non
aver aumentato l’aliquota IMU su prime e seconde case ) ed a disporre di una
dotazione  di  circa  340  milioni  di  euro  nel  triennio  per  la  realizzazione  di  un
importante programma di investimenti in opere pubbliche.
 
Una  dotazione  finanziaria,  ha  orgogliosamente  sottolineato  il  Sindaco  Zedda,
formata per il 71% da entrate proprie e solo per il 29 % da trasferimenti (per lo più
finanziamenti europei). Tutti disponibili grazie ad una attenta  strategia di bilancio
che ha consentito di superare alcuni vincoli del “patto di stabilità”. 
 
Il “Piano delle opere pubbliche”, illustrato dall’Assessore Marras, che, tra le altre
ricadute  positive,  potrà  garantire  un  notevole  contributo  alla  soluzione  del
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problema della disoccupazione (drammatico anche in città, dove la disoccupazione
giovanile tocca punte del 51%). Una delle priorità dell’Amministrazione Comunale.
 
Altra  priorità,  sottolineata  dal  primo  cittadino  e  condivisa  dagli  industriali,  è
l’inserimento di Cagliari nel novero delle “Città metropolitane” che consentirebbe
di  recuperare  altri  importanti  finanziamenti  da  destinare  allo  sviluppo  della  città,
della sua area vasta e, quindi, dell’intera regione.
 
L’inserimento di Cagliari tra le città metropolitane, per quanto già previsto dal
Governo nazionale, essendo la Sardegna Regione a Statuto speciale, deve tuttavia
essere previsto con legge regionale ed appare al momento frenato dai consueti
campanilismi tipici della nostra isola.
 
Al termine del dibattito, il Presidente degli industriali del Sud Sardegna, Maurizio
de  Pascale,  nell’esprimere  apprezzamento  per  lo  sforzo  messo  in  campo
dall’Amministrazione Comunale e per le modalità ed i tempi di presentazione del
piano,  ha  assicurato  il  massimo sostegno  degli  imprenditori  ed  un  contributo
concreto, in termini di proposte progettuali, per la definizione del piano di sviluppo
2014- 2020.
 
L’incontro  si  è  concluso  con  l’impegno  ad  ampliare  il  livello  di  confronto  tra
Amministrazione  comunale  e  Associazione  degli  imprenditori  definendo  un
calendario  strutturato  di  incontri  a  livello  tecnico,  al  fine  definire  al  meglio  le
prospettive  di  riconversione  e  riqualificazione  sociale  e  produttiva  del  territorio,
anche mettendo a frutto le precedenti esperienze di collaborazione tra Comune e
sistema ANCE – Confindustria, già positivamente sperimentate per la definizione ed
attuazione degli interventi previsti dal “Piano città” .


